
 

“LO SPIRITO MALIGNO GODE DELLE DISCORDIE, 
LO SPIRITO SANTO PORTA LA PACE” 
La Parola di Dio oggi ci mostra lo Spirito Santo in azione. Lo vediamo agire 
in tre momenti: nel mondo che ha creato, nella Chiesa e nei nostri cuori. 

1. Anzitutto nel mondo che ha creato, nella creazione. Fin dall’inizio lo 
Spirito Santo è all’opera: «Mandi il tuo spirito, sono creati», abbiamo 
pregato con il Salmo. Egli, infatti, è creator Spiritus, Spirito creatore: 
così la Chiesa lo invoca da secoli. Il ruolo dello Spirito: è Colui che, al 
principio e in ogni tempo, fa passare le realtà create dal disordine 
all’ordine, dalla dispersione alla coesione, dalla confusione all’armonia. 
Oggi nel mondo c’è tanta discordia, tanta divisione. Siamo tutti 
collegati eppure ci troviamo scollegati tra di noi, anestetizzati dall’indifferenza e oppressi dalla 
solitudine. Tante guerre, tanti conflitti: sembra incredibile il male che l’uomo può compiere! 
Ma, in realtà, ad alimentare le nostre ostilità c’è lo spirito della divisione, il diavolo, il cui nome 
significa proprio “divisore”. Egli gode degli antagonismi, delle ingiustizie, delle calunnie, è la 
sua gioia. E, di fronte al male della discordia, i nostri sforzi per costruire l’armonia non bastano. 
Ecco allora che il Signore, al culmine della sua Pasqua, al culmine della salvezza, riversa sul mondo 
creato il suo Spirito buono, lo Spirito Santo, che si oppone allo spirito divisore perché è armonia, 
Spirito di unità che porta la pace. 

2. All’opera nella Chiesa, a partire dal giorno di Pentecoste. Notiamo però che lo Spirito non dà 
inizio alla Chiesa impartendo istruzioni e norme alla comunità, ma scendendo su ciascun 
Apostolo: ognuno riceve grazie particolari e carismi differenti. Tutta questa pluralità di doni 
diversi potrebbe ingenerare confusione, ma lo Spirito, come nella creazione, proprio a partire 
dalla pluralità ama creare armonia. La sua armonia non è un ordine imposto e omologato,      
no; nella Chiesa c’è un ordine «organizzato secondo la diversità dei doni dello Spirito».                
A Pentecoste, lo Spirito Santo scende in tante lingue di fuoco: dà a ciascuno la capacità di 
parlare altre lingue e di sentire la propria lingua parlata dagli altri. Dunque non crea una lingua 
uguale per tutti, non cancella le differenze, le culture, ma armonizza tutto senza omologare, 
senza uniformare. Vedere ogni fratello e sorella nella fede come parte dello stesso corpo a cui 
appartengo: questo è lo sguardo armonioso dello Spirito, questo il cammino che ci indica!    
Con lo Spirito, la fede è vita, l’amore del Signore ci conquista e la speranza rinasce. Rimettiamo 
lo Spirito Santo al centro della Chiesa, altrimenti il nostro cuore non sarà bruciato dall’amore 
per Gesù, ma per noi stessi. 

3. Lo Spirito fa armonia nei nostri cuori. Lo vediamo nel Vangelo, dove Gesù, la sera di Pasqua, 
soffia sui discepoli e dice: «Ricevete lo Spirito Santo». Lo dona per uno scopo preciso: per 
perdonare i peccati, cioè per riconciliare gli animi, per armonizzare i cuori lacerati dal male, 
frantumati dalle ferite, disgregati dai sensi di colpa. Solo lo Spirito rimette armonia nel cuore, 
perché è Colui che crea «l’intimità con Dio». Se vogliamo armonia cerchiamo Lui, non dei 
riempitivi mondani. Invochiamo lo Spirito Santo ogni giorno, iniziamo ogni giornata 
pregandolo, diventiamo docili a Lui! 

Oggi, chiediamoci: io sono docile all’armonia dello Spirito? Oppure perseguo i miei progetti, le mie 
idee senza lasciarmi plasmare, senza farmi cambiare da Lui? Il mio modo di vivere la fede è docile 
allo Spirito o è testardo? Attaccato in modo testardo alle lettere, alle cosiddette dottrine che sono 
soltanto espressioni fredde della vita? Sono frettoloso nel giudicare, punto il dito e sbatto porte in 
faccia agli altri, ritenendomi vittima di tutti e di tutto? Oppure accolgo la sua potenza creatrice 
armoniosa, accolgo la “grazia dell’insieme” che Egli ispira, il suo perdono che dà pace? E a mia 
volta perdono? Il perdono è fare spazio perché venga lo Spirito. Promuovo riconciliazione e creo 
comunione, o sempre sto cercando, ficcando il naso dove ci sono difficoltà per sparlare, per 
dividere, per distruggere? Perdono, promuovo riconciliazione, creo comunione? Se il mondo è 
diviso, se la Chiesa si polarizza, se il cuore si frammenta, non perdiamo tempo a criticare gli altri 
e ad arrabbiarci con noi stessi, ma invochiamo lo Spirito: Lui è capace di risolvere queste cose. 
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MUSICA È … PREGHIERA 

Partiamo da questa convinzione, che crediamo condivisibile da molti, per informare la Comunità di una 
novità in arrivo: dopo tanti anni di “onorato” servizio il nostro organo andrà in “pensione”! È stato uno 
strumento fortemente voluto dal nostro caro don Paolo ed ha accompagnato tutte le liturgie con 
indubbia forza e, permetteteci, anche soddisfazione di chi era ed è parte dell’animazione liturgica. 
Gli anni passano: la manutenzione ordinaria non è più sufficiente e quella “straordinaria” comporta 
davvero più che significative risorse oggi non disponibili. E non sarebbe così risolto una volta per tutte il 
“problema” visto che ad un massivo intervento dovrebbe poi seguire una periodica manutenzione a 
scadenza più breve che nel passato visti gli anni dello strumento. Se non ha valore “storico” e/o 
“artistico”, uno strumento musicale non può essere visto come investimento, ma prende valore dal 
servizio che dà. Questo è il caso dell’attuale strumento. A livello “strutturale” la stessa consolle richiederebbe rifacimenti per 
deformazioni delle parti lignee, la pedaliera avrebbe numerose parti meccaniche ed elettriche da ripristinare ma la dolente nota sono 
diverse parti del sistema canne, soprattutto le canne lignee collegate alla pedaliera. L’accordatura è già stata fatta più volte ma è la 
struttura che avrebbe ora bisogno di essere prima attentamente verificata e poi, se possibile, consolidata. Inoltre l’attuale strumento 
occupa un importante spazio sull’altare e, prima di questa collocazione, questo spazio era della Corale che trovava sull’altare la sua 
naturale posizione per l’animazione liturgica. Con l’arrivo dell’organo “a canne” il coro si è ricollocato fuori dall’altare vicino 
all’assemblea dei fedeli: questa posizione impone una gestione degli spazi e dei suoni non sempre ottimale. Ringraziamo sicuramente 
l’organaro Pedrazzi Lorenzo che dopo l’iniziale installazione ha seguito negli anni l’ordinaria manutenzione: è sì un lavoro ma è 
innanzitutto un’arte e quanto fatto ha permesso di sostenere le nostre liturgie per tanti anni. Venendo al presente, al termine 
dell’ultima solenne celebrazione del Corpus Domini, Pedrazzi smonterà lo strumento liberando l’area ora occupata dal “sistema 
canne” ed anche la relativa consolle sarà tolta. Seguirà la sistemazione dello spazio ritrovato per poi accogliere il Coro. Il nuovo 
strumento sarà installato e tarato sulla volumetria della chiesa con un’attenta regolazione di suoni e volumi. La finale collocazione 
dello strumento sarà valutata da un tecnico del suono al quale ci siamo affidati anche per l’acquisto del nuovo organo. 
Informazione tecnica: organo elettronico VISCOUNT mod. SONUS 45. La nuova tecnologia (Physis) applicata nello strumento scelto 
permette di avere uno strumento più contenuto, ma di sicuro effetto: le premesse che ci hanno illustrato sono davvero interessanti 
e confidiamo che lo strumento sarà un valido “accompagnamento” per le liturgie come “solista” e a supporto del Coro. Cogliamo 
l’occasione per rinnovare un pensiero già in altre occasioni espresso: suono e canto sono una parte importante della liturgia e i 
fedeli devono sentirsi parte attiva in questa animazione. Ogni fedele è “concelebrante” e il nostro invito, per chi  lo desiderasse, è 
di diventare nostro “compagno” in questo servizio alla Comunità che è appunto essere “corali” nella preghiera. Vi aspettiamo! 
 

SOTTOVOCE, ALTRUI PENSIERI SUI PRETI 

Per i preti della diocesi di Milano giugno è l’anniversario dell’ordinazione sacerdotale (tranne che 
nel 1915: dilagava la prima guerra mondiale e l’arcivescovo Andrea Carlo Ferrari anticipò il rito a 
maggio, non in Duomo a Milano, ma nel santuario Beata vergine addolorata di Rho; tra quei preti 
novelli, don Lorenzo Cazzani, parroco di Olgiate Olona dal 1932 al 1940). Così, ecco, sottovoce, 
altrui pensieri sul prete: uno dei preti che ha segnato la mia vita li ha scritti ripensando alla genesi 
della propria vocazione. Li ho trovati illuminanti anzitutto per me, ma pure attuali. 
Spesso mi domando cosa incida davvero, in senso evangelico, nel cuore della gente di quello che 
un prete fa. Sono, invece, certo che, se sono diventato prete, lo devo all’incontro, da ragazzo, con 
don Giuseppe. Lui, come una grande quercia, sta alla radice del prete che sono. Molte discussioni 
sulla vita del prete oggi nascondono molta ignoranza. Troppo spesso si guarda alla cronaca 
deformandola a piacimento, senza preoccuparsi di ricercare l’anima che attraversa la vita di un 

prete. Se ne ammira l’originalità se parla bene in televisione o la semplicità disarmante se cerca soldi per le sue opere caritative. 
Raramente ci si sofferma a considerare cosa davvero l’abbia affascinato. Chi propriamente, abitandolo con amore, lo fa essere quello 
che è. Ridurre un prete a ciò che fa o a ciò che dice - sperando che faccia bene e che si esprima decentemente - è poca cosa. È persino 
banale in un mondo in cui molto si fa e molto più si dice. Se, trovandosi abitualmente davanti a un anziano prete di campagna, in un 
ragazzino di dieci anni scatta qualcosa, qualcosa di più profondo si nasconde nel desiderio di quel preadolescente. Che psicologia 
saprebbe spiegare la magia che un prete anziano, già incurvato dagli anni, ha saputo scatenare in un ragazzo permettendogli di 
prefigurarsi prete nel suo domani? Non saprei dire con precisione cosa ho visto negli occhi di quel vecchio prete. Ma sono certo di cosa 
ho provato, come innamorandomi del suo stesso segreto. Addentrandomi sempre più, senza troppo capire cosa stesse succedendo, in 
quella stessa relazione con Dio che, abitandolo di un amore profondo e singolare, lo faceva essere ai miei occhi semplicemente quello 
che era: un uomo dal cui sguardo traspariva una luce così intensa che, se tutti potevano intuire, ad alcuni era data la grazia di poter 
accogliere. Questo è stato l’inizio della mia vocazione. Buon anniversario di ordinazione sacerdotale ai preti della comunità pastorale 
di Olgiate Olona. Che nel loro sguardo sempre risplenda la luce così intensa dell’amore di Dio grazia per le anime a loro affidate.     

Alberto Colombo 
 
 
 
 
 

 
 
 

La Comunità Pastorale San Gregorio Magno eleva fervide preghiere di ringraziamento al Signore per il dono dei suoi 
sacerdoti che in questi giorni ricordano l’anniversario della loro consacrazione a Dio. 

 

7 giugno 2003 – 20° don Patrizio Carmelo LO CICERO                             12 giugno 1999 – 24° don Giulio BERNARDONI 
            8 giugno 2019 –   4° don Giovanni Lorenzo CALASTRI                            28 giugno 1969 – 54° don Silvano BRAMBILLA 

 



   

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

DOMENICA 
4 

GIUGNO 
 Solennità del 

Signore 

DOMENICA DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
              

11.00 S. Messa Solenne 
             Mandato animatori 

18.00 S. Messa  
          Angelo, Giovanni e Luigi 

 08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa 
 

10.30 S. Messa Solenne 
 

16.00 Battesimi  
 

07.45 Lodi 
08.00 S. Messa 
                
10.00 S. Messa Solenne 
              Anniversari di Matrimonio 
              Fam. Criscione-Iurato 

LUNEDÌ 
5 

Giugno 
S. Bonifacio  

               
 
 

18.00 S. Messa  
             Antonio e Paola 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
 

MARTEDÌ 
6 

GIUGNO 
Feria del Tempo 

 
 
 

18.00 S. Messa  
     Gatti Antonio 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
             

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
               La Ferla Franco 

MERCOLEDÌ 
7 

GIUGNO 
Feria del Tempo 

   

 
  

18.00 S. Messa 
             Simona Maino 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Emidio e Franco Lupone 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                

GIOVEDÌ 
8 

GIUGNO 
SS. CORPO E 

SANGUE DI CRISTO 

 
 

15.30-17.45 Adorazione Eucaristica 
 

18.00 S. Messa 
              Silvio Dallari 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
 

09.00-11.00 Adorazione Eucaristica 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
  

09.00-11.00 Adorazione Eucaristica 

             

VENERDÌ 
9 

GIUGNO 
Feria del Tempo 

 
 
18.00 S. Messa 
              Antonio, Domenico e Anna 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
            Magnolfi - Boato 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                
 

SABATO 
 10 

GIUGNO 
Feria del Tempo 

15.30-17.00 S. Confessioni 
 

19.00 S. Messa Vigiliare Solenne           
              Giuditta e Aldo 

18.00 Santo Rosario 
18.30 S. Messa Vigiliare Solenne        
             Sorini Daniela       

 18.00 S. Messa Vigiliare Solenne 
               Marco e Aldo 
               Fabio Roveda 
               Elda e Antonio 

 
DOMENICA 

11 
GIUGNO 

 

II DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
                 Pirola  Gianni 
               Telesca  Angela  Maria 

11.00 S. Messa Solenne 
            Domenica 

19.00 S. Messa    
          Def. Coscritti 1947 

08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa 
 

            

07.45 Lodi 
08.00 S. Messa 

 
 
 
21.00 Processione Corpus Domini 
           Comunità Pastorale            

   
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROCESSIONE EUCARISTICA 
NELLA SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI 

con l’accompagnamento musicale della 
Filarmonica “Santa Cecilia” di Sacconago 

 

Domenica 11 giugno 2023 ore 21.00 
 

PERCORSO DELLA PROCESSIONE 
Chiesa San Giovanni Bosco – Toce – Pascoli – Margherite – Gelsomini – Verbano (sosta) –                                                     

Treviso – Lombardia – Ciclamini (sosta) – Gladioli – Pascoli – Volturno (sosta) – Piave – Chiesa  
 

Si invitano i fedeli ad addobbare il percorso con lumini, fiori, nastri, sandaline e altarini 
 

Sono invitati in modo particolare i bambini della Prima Comunione con la loro veste bianca 

IN CASO DI PIOGGIA SI TERRÀ UN MOMENTO DI PREGHIERA IN CHIESA S. G. BOSCO 



FESTA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA “SANTA TERESA” 
SABATO 10 GIUGNO 
  9.30 Partenza della XXX fiaccola degli ex alunni dalla Chiesa di Zibido San Giacomo (don Fabrizio) 
14.45 Partenza della XXX fiaccolata dei bambini della Scuola Materna in Memoria di Valerio dalla Chiesa di Madonna in  
           Campagna (Busto Arsizio) 
18.30 Santa Messa animata dai Bambini – Al termine della Messa Cena in piazza gustando il nostro tradizionale menù,  
           intrattenuti dai Panamabus durante tutta la serata! (Inizio concerto ore 21.00) 
DOMENICA 11 GIUGNO 
17.00 Recita dei Bambini della Scuola materna e consegna dei diplomi per i bimbi dell’ultimo anno. 
           Cena in piazza e a seguire estrazione della sottoscrizione a premi. 

 

LO STAND GASTRONOMICO FUNZIONERÀ ANCHE IN CASO DI PIOGGIA 

       Associazione “il Girotondo” e scuola dell’Infanzia Santa Teresa 
 

APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 4 

SOLENNITÀ DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 
10.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Anniversari di Matrimonio, segue aperitivo per i festeggiati   
11.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo 
           S. Messa con Mandato animatori e volontari oratorio feriale, a seguire pranzo in oratorio 

Lunedì 5 20.45 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – S. Rosario con Associazione don Pino 

Martedì 6 21.00 Oratorio S. Giovanni Bosco – Consiglio Pastorale con commissione De Promovendis ad ordinem    

Mercoledì 7 
19.30 Oratorio S. Stefano – Incontro catechiste I/C e pizzata 
20.45 Oratorio S. Stefano – Incontro animatori gruppi di Ascolto della Parola 

Giovedì 8 

CORPUS DOMINI – ADORAZIONE EUCARISTICA  

S. Giuseppe e S. Giovanni Bosco: dopo la S. Messa fino alle 11.00 / Ss. Stefano e Lorenzo dalle 15.30-17.45 
14.30 Oratorio S. Giovanni Bosco – Apertura Centro Anziani  

Venerdì 9 
20.45 Teatro don Pino: 
            Serata tra canti e foto per rivivere i 60 anni del campeggio Stella del Nord con il coro “Voci del Rosa”   

Sabato 10 18.30 Chiesa S. Giuseppe – Festa fine anno scolastico scuola infanzia S. Teresa – Fiaccolata e Santa Messa 

Domenica 11 
PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI DELLA COMUNITÀ PASTORALE ORE 21.00 A S. GIOVANNI BOSCO 

Festa fine anno scolastico scuola infanzia – S. Teresa spettacolo pomeridiano 
18.00 Fagnano Olona – S. Cresima degli adulti del decanato 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


